CODICE COMPORTAMENTALE UFFICIALI DI CAMPO

Ad integrazione e completamento di quanto fissato dal Regolamento CIA gli Ufficiali di Campo

sono tenuti, nello svolgimento della loro attività, ad attenersi al presente codice comportamentale.

1. Devono dare la disponibilità totale di impiego per tutto l'anno sportivo e per i raduni tecnicoorganizzativi del CIA. Eccezionalmente potranno essere concessi due turni di riposo, a scelta dell'ufficiale di campo, ed autorizzati dal CIA, compatibilmente con le esigenze del Campionato, da richiedersi con congruo anticipo. Non verranno prese in considerazione indisponibilità parziali ripetute nel tempo relative al solo sabato o domenica o a giornate infrasettimanali. L'Ufficiale di Campo, durante l'anno, dovrà dare la sua disponibilità per incontrare gli Istruttori per aggiornamenti tecnici.

2. Le gare debbono essere confermate entro le 24 ore dal ricevimento della designazione.

3. In caso di rifiuto dipendente da malattia, l'invio della relativa certificazione medica deve essere immediato.

4. La comunicazione di una designazione (che può essere fatta sino a 3 giorni prima della disputa della gara ad eccezione delle designazioni durante i Play-off che possono essere fatte anche il giorno antecedente la gara) e l'eventuale rifiuto sono da considerarsi ufficiali anche se fatti a mezzo telefono. In ogni caso il rifiuto verbale dovrà essere seguito da comunicazione scritta che ne rappresenti le motivazioni.

5. I rifiuti e le indisponibilità non potranno superare, nel corso dell'anno sportivo, il numero di cinque: in tal caso, gli ufficiali di campo, indipendentemente dalla posizione in classifica o dallo status di esordiente, saranno retrocessi. Il periodo natalizio dal 20 dicembre al 06 gennaio viene considerato come indisponibilità per una sola giornata di gare.

6. Devono effettuare la trasferta vestiti in modo decoroso.

7. Non devono richiedere né possono accettare dalle Società ingressi di favore per familiari ed amici.

8. Non è assolutamente consentito andare a pranzo con i dirigenti delle Società né prima né dopo l'effettuazione della gara.

9. Non è consentito recarsi sul campo di gioco con l'auto dei dirigenti delle Società mentre è consentito, al termine della gara, farsi accompagnare alla stazione o all'aeroporto più vicino.

10. Devono rispettare scrupolosamente le direttive tecniche, organizzative e comportamentali impartite dal CIA.

11. E' assolutamente vietato l'ingresso negli spogliatoi degli Ufficiali di Campo a chiunque, prima della gara e durante l'intervallo, ad eccezione degli arbitri, del dirigente addetto agli arbitri e dei dirigenti accompagnatori di entrambe le Società.

12. Al termine della gara è consentito l'ingresso oltre alle persone indicate ai Commissari Speciali di gara ove designati.

13. Devono arrivare sul campo di gioco almeno un'ora prima dell'orario di inizio della gara.

14. Non possono rilasciare dichiarazioni in merito a gare da loro dirette né esprimere apprezzamenti o giudizi sull'operato dei colleghi e di qualsiasi altro tesserato per la Federazione Italiana Pallacanestro.

15. Non possono accettare regali da parte di Società o di loro tesserati e, comunque, in casi di omaggi non rilevanti, donati in occasione delle gare, sono tenuti a comunicarlo urgentemente, per iscritto, al Cia.

16. Sono tenuti, durante tutto il periodo di svolgimento dell'attività agonistica, per la quale possono essere impiegati, a curare il proprio addestramento tecnico in modo da potersi esprimere in ogni occasione al meglio delle loro capacità. Al riguardo saranno tenuti a seguire le indicazioni generiche e specifiche che saranno impartite, allo scopo, dal CIA.

17. I signori Commissari Speciali, di tutti i gruppi, per quanto possibile, sono invitati a comunicare con immediatezza qualsiasi comportamento contrario a quanto su riportato che dovesse verificarsi durante lo svolgimento del loro incarico.
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